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Carissimi,

Ottant’anni di storia e di volontariato a servizio del pae-
se è un traguardo di tutto rispetto! 
Alpino è sinonimo di cordialità, di grande slancio a favo-
re del prossimo in difficoltà, ma anche di  di saper creare 
quei momenti di socializzazione all’interno dei nostri paesi, 
sempre più indispensabili e necessari per fare Comunità. 
Gli Alpini rappresentano inoltre i custodi della memoria 
di quelle tristi pagine che anche i nostri paesi vissero a 
causa delle Guerre. Nei loro momenti di festa non manca 
mai il ricordo dei tanti giovani che anche a Scurelle ven-

nero strappati alle famiglie senza mai più farvi ritorno. 
“Ricordare per non ripetere più gli errori del passato” questo è il nobile impegno 
che vivono e che ci tramandano gli Alpini dei nostri Gruppi in congedo.
Riconoscendo in questo lo spirito di veri costruttori di pace è con vero orgoglio che 
l’Amministrazione Comunale si unisce per  festeggiare questo importante anniver-
sario, esprimendo il più caloroso saluto di benvenuto a tutti gli alpini, amici degli 
alpini e a quanti onoreranno con la loro presenza le manifestazioni  previste.  
Questa ricorrenza coincide quest’anno con il Centenario della fine del Primo Con-
flitto Mondiale. 
Nell’ambito delle cerimonie per l’ottantesimo di fondazione del Gruppo di Scurelle 
è prevista l’inaugurazione del “museo all’aperto” della Prima Guerra Mondiale di 
Cima Socede, nei pressi di Passo Cinque Croci, realizzato per volontà del Comune 
di Scurelle in collaborazione con il Servizio Ripristino della Provincia Autonoma di 
Trento e dei Comuni del Tesino. Oltre agli interventi di pulizia, di consolidamento 
di mura di baraccamenti e trincee  è stato  ripristinato anche il piccolo cimitero di 
Guerra  che sorge nei pressi della Croce Monumento di Consèria, eretto dal nostro 
Gruppo Alpini nel 1993. 
Grazie alle ricerche storiche compiute dal dottor Luca Girotto è stato possibile dare 
un nome anche a coloro che là sono stati sepolti.
Questi luoghi carichi di significati,  in questa occasione verranno  riconsegnati alle 
nostre Comunità con auspicio che diventino non solamente meta di turisti ed ap-
passionati, ma soprattutto luoghi di riflessione affinchè   le sofferenze che patirono 
i soldati dalle diverse uniformi che combatterono su questi monti, le tragedie che 
vissero le nostre popolazioni e le devastazioni  che subirono i nostri territori, non 
abbiano mai più ad accadere.  
Un sincero ringraziamento a tutte le Associazioni del paese e a tutti  coloro che a 
vario titolo hanno contribuito alla buona riuscita delle manifestazioni. 
Viva gli Alpini!

Il Sindaco
Fulvio Ropelato



Cari Alpini,

è un grande orgoglio per noi  festeggiare 80 anni di fon-
dazione del nostro gruppo ,unitamente al 23° raduno di 
zona. 
Un traguardo dove si invita a riflettere quanto sia stata 
apprezzata allora come oggi, la presenza degli alpini nel 
nostro paese, questa realtà dobbiamo difenderla e ali-
mentarla con continuità per quei valori che ci fanno ama-
re e rispettare da tutti. 
In questi ventisei anni da capogruppo, ho passato tanti 
momenti belli ma anche tanti tristi, qua il mio pensiero 
va a tutti i soci andati avanti, uomini pieni di forza alpina sempre pronti ad aiutare 
dove c’era bisogno. 
Se festeggiamo questo traguardo è anche merito loro, che ci hanno insegnato e 
dimostrato cosa sono gli alpini e con il loro spirito ci aiutano a non mollare mai. 
Il nostro impegno è stato e continuerà ad esserlo, e ci auguriamo tale impegno an-
che per le generazioni future. 
In questa occasione ricorderemo i caduti di guerra con una cerimonia presso l’ex 
cimitero militare a Passo Cinque Croci. 
Un grande e sincero grazie all’amministrazione comunale, alla Cassa Rurale Val-
sugana e Tesino, ai Nu.Vol.A  Valsugana e alle varie associazioni del paese per la 
loro preziosa e attenta collaborazione, e a tutti quelli che ci sono vicini in questo 
momento di festa. 

Il capogruppo
Girardelli Renato 



Cari Alpini,

E’ con piacere che aderisco volentieri all’invito del vo-
stro Capogruppo Renato
Girardelli a porgere il saluto del Consiglio Sezionale e 
mio personale a tutti gli Alpini del
Gruppo di Scurelle che festeggiano l’ 80° anniversario di 
fondazione.
Ottant’anni di vita per un Gruppo Alpini non sono pochi. 
Ottant’anni di attività, Ottant’anni di fierezza nel portare 
il cappello Alpino, sono un bel traguardo che testimo-
niano un lungo impegno ed una preziosa presenza del 

Gruppo Alpini nella comunità.
Esprimo la riconoscenza a tutti coloro che hanno contribuito a raggiungere questo 
traguardo degli 80 anni di vita del Gruppo, con l’augurio che ogni Alpino conservi 
lo spirito e l’entusiasmo dei soci fondatori e dei capigruppo che si sono succeduti 
dal lontano 1938, anno di costituzione. In quest’anno particolarmente denso di ini-
ziative e manifestazioni e con il cuore ancora rivolto alla nostra Adunata nazionale, 
ringrazio per quanto avete fatto in tutti questi anni dedicandovi alle numerose atti-
vità, ma soprattutto per quanto avete fatto per mantenere sempre viva la memoria 
dei Caduti, affinché il loro sacrificio non sia stato vano e per rinnovare il nostro 
impegno a costruire e difendere la pace.
Proseguiamo quindi il nostro cammino impegnandoci a mantenere vivo il loro 
ricordo ed a coltivare nei nostri cuori il vero amore di Patria, portiamo il nostro 
esempio nella società continuando ad impegnarci nella solidarietà ed a conservare 
sempre lo spirito e l’entusiasmo che ha fatto grande la nostra Associazione.
A tutti il mio più cordiale saluto alpino.

Ass.ne Nazionale Alpini 
SEZIONE DI TRENTO

Il Presidente 
Maurizio Pinamonti



Cari Alpini,

è con vivo piacere che porto il saluto di tutti gli Alpini 
della Zona Valsugana e del Tesino in occasione dei festeg-
giamenti per il 80° Anniversario di Fondazione del vostro 
gruppo unitamente al 23° Raduno di zona.
E’ questa per voi una ricorrenza che celebra un presti-
gioso traguardo, carico di significato emotivo e di ricono-
scenza verso coloro che nel corso degli anni hanno contri-
buito, con il loro sudore e la loro tenacia, a far nascere e a 
far crescere questo gruppo.
Quale modo più nobile di festeggiare questa ricorrenza se 
non quello di radunare attorno a se tutti gli Alpini della Zona Valsugana e del Te-
sino con tanti altri gruppi della nostra associazione, in uno spirito di condivisione 
di valori, uniti dal quel sentimento di fratellanza ed amicizia che contraddistingue 
ogni nostro appuntamento. Il ricordo dei Caduti nell’anno del Centenario della fine 
della Grande Guerra che ricorderemo con una cerimonia c/o l’ex-cimitero Militare 
di Passo Cinque Croci, costituirà per Voi tutti un vanto e un impegno a continuare 
nell’azione di ricordo dei Caduti di tutte le guerre.
Mi auguro che gli Alpini accorreranno numerosi ed entusiasti a questo appunta-
mento per ribadire ancora una volta, il forte legame che lega i nostri gruppi al tes-
suto sociale delle nostre comunità.
Mi complimento con il Capogruppo e con tutto il direttivo per l’impegno profuso 
nell’organizzazione di questo storico appuntamento, e auspico che lo stesso costi-
tuisca nuovo slancio per coloro che avranno l’onore e la responsabilità di guidare 
questo gruppo anche nei prossimi anni.
E’ con questo sentimento che auguro al Gruppo Alpini un futuro radioso e ricco di 
soddisfazioni. 

Il consigliere di Zona
Riccardo Molinari



VENERDÌ 
31 AGOSTO 

Rappresentazione 
Teatrale del 

Gruppo 
CanzoneTeatro 

di Mondovì (CN) 

Bello far 
l’alpino, 
ma scomodo...
appunti di Paolo Monelli 
su guerra, amorose e cantine

ORE 20.45 
Teatro Parrocchiale di Scurelle  
ingresso libero



SABATO 
1 SETTEMBRE 

Cerimonia 
di inaugurazione  

del “Museo”
all’aperto 

di Cima Socede 
Passo Cinque 

Croci

ore 9.30	 Ritrovo presso Cima Socede

ore 10.00	 Inaugurazione area museale 
	 con la guida dello storico 
	 dr. Luca Girotto. 

ore 11.30	 Santa messa presso la Croce 
	 Monumento ai Caduti 
	 di Consèria officiata da 
	 S.E. Pante Virgilio Vescovo 
	 di Maralal (Kenia),
	 accompagnata dal Coro Valbronzale

ore 12.30	 Interventi delle Autorità 
	 ed inaugurazione del restaurato 

Cimitero di Guerra del 
	 “cocuzzolo dei morti” 

ore 13.30	 Momento conviviale

ore 19.00	 Inizio festa presso la Palestra 
	 Comunale del Centro Sportivo 



DOMENICA 
2 SETTEMBRE 
ore 9.00  	 Ammassamento presso 
	 il piazzale della ditta Carlogomme 

in Via della Palanca

ore 9.30  	 Inizio sfilata 	

ore 10.00 	 Interventi autrorità
	 Alzabandiera presso la Sede 
	 del Gruppo alpini di Scurelle 
	 e deposizione corona
	 al monumento dei Caduti

ore 10.45   	 Santa Messa

ore 12.00  	 Sfilata per le vie del paese

ore 12.30   	 Rancio alpino 
	 a cura del Nu.Vol.A.

Festeggiamenti 
per l’80 .mo 

anniversario 
della Fondazione 

del gruppo 
Alpini di Scurelle

1938-2018



EX CIMITERO DI GUERRA DEL 
“COCUZZOLO DEI MORTI” 
Malga Consèria 

Il 15 maggio 1916 è la data che segna l’inizio della “Strafexpedition” o Spedizione 
punitiva, come venne definita dagli italiani pensando ad una vendetta austriaca per 
non aver rispettato il “patto di non belligeranza” sottoscritto fra Italia ed Austria 
all’indomani dello scoppio della Prima Guerra Mondiale. Nella notte fra il 16 e il 
17 maggio, 600 Kaiserjäger del 166° Landsturm uscirono con i camici mimetici 
bianchi da Forcella Valsorda e si avvicinarono in silenzio alla Cima del Colle di San 
Giovanni, tenuta da 90 alpini del Btg Valbrenta. 
Il Tenente Paolo Marconi, qualche ora prima, aveva scritto ai famigliari:   “Col San 
Giovanni, 16 maggio 1916. 
…....Dicono che una volta o l’altra anche il nostro battaglione andrà a riposo. Sareb-
be ora veramente: ma io per continuare in buona salute non desidero che rimanere 
quassù ora che si comincia a sentire salir dal basso la primavera nelle giornate di 



sole su questi monti, è una delizia. La neve si scioglie in modo miracoloso. In alcuni 
punti raggiunge a mala pena il metro di altezza. Altrove, sopra le rocce e sui costoni 
maggiormente esposti, è già scomparsa, e in mezzo al gran candore si scorgono am-
pie chiazze brune di terra. Ma giù nel bosco è un rigoglio, è una mirabile pompa di 
selvaggia solennità.......il combattente ascolta raccolto nel suo silenzio fatale: certo ri-
corda cose lontane; forse sente il suo cuore agitato dalla commozione. Ascolta e tace. 
Poi lo desta la prima cannonata che attraversa fischiando la maestà del cielo sereno. 
Scoppia sul suo capo con grande fragore, e il cuculo canta volando fra i più alti abeti. 
E’ giorno: si ricomincia!
Il 25 maggio gli  austriaci, proseguendo nell’offensiva, conquistarono il Passo Cin-
que Croci e Cima Socede. Nei medesimi scontri vennero conquistate anche Cima 
Nàssare e Croz Primalunetta,  postazioni dalle quali potevano nascere serie mi-
nacce contro la linea difensiva italiana che si sviluppava da Monte Tauro passando 
per Forcella Ravetta, Cime di Caldenave, Forcella Buse Todesche, Cima Lasteati e 
Forcella Magna. 



Il 16 giugno 1916, gli alpini del 
battaglione Valbrenta, partendo 
dalle trincee tra Cima Lasteati 
e forcella Magna, tentarono di 
rioccupare Passo Cinque Cro-
ci attaccando allo scoperto e su 
terreno ancora innevato nella 
regione dei laghetti dei Lastea-
ti. L’azione era sanguinosamen-
te fallita dinnanzi all’avamposto 
austriaco di Cima Socede (all’e-
poca q. 2179) e solamente la sal-
ma del s.ten. Paolo Marconi era 
stata recuperata per essere se-
polta nel cimitero del Valbrenta a 
Malga Sorgazza. Poche ore prima 
aveva scritto ai famigliari. “Io sto 
bene. Paolo.”  Paolo Monelli, allo-
ra sottotenente del Battaglione 
Val Cismon, futuro celebre gior-
nalista e scrittore, nel libro le 
“Scarpe al sole” descrive così la 
giornata: “Un combattimento tri-
ste finito male con i veci del Val-
brenta su questi cocuzzoli tanto 
per aumentare il bottino di morti 
al cimitero di Malga Sorgazza”.  
Rimasti padroni del caposaldo, 
gli austriaci del presidio aveva-
no provveduto a raccogliere le 
salme degli altri caduti, seppel-
lendone alcune in tombe singo-
le, nella terra soffice di questo 
luogo defilato, immediatamente 
a Sud del sistema trincerato che 
difendeva il valico. 



Il ripiegamento austriaco che il 4 luglio 1916 permise la rioccupazione di Cima 
Socede, Passo Cinque Croci e Col San Giovanni da parte delle regie truppe, riportò 
il piccolo camposanto entro le posizioni italiane. Nell’inverno 1916-1917 il cimite-
ro venne utilizzato per la sepoltura provvisoria in neve dei “morti da valanga”, in 
attesa dell’inoltro delle salme ai cimiteri a bassa quota. Ma i pochi caduti del giu-
gno 1916 vennero lasciati ove giacevano. Nel luglio del 1917 don Amilcare Boccio, 
cappellano del btg Valbrenta, durante un pattugliamento trova “ … un cimiterino di 
cinque tombe, tre con i piedi verso l’italia, due verso l’Austria. Penso tre siano italiani 
e due austriaci. Tentiamo la esumazione della salma di Kemello (esploratore) e si 
estrae una gamba. Constatiamo l’impossibilità…” . 
Grazie alle ricerche compiute dal dott. Luca Girotto è stato ora possibile risalire ai 
nomi dei soldati qui sepolti:
CHEMELLO Gaetano, di Francesco Giuseppe   e Mottin Maria Teresa, nato a Ma-
rostica (VI) (4 luglio 1892 +16 giugno 1916) , alpino del plotone esploratori del 
Valbrenta.



FRANCO Antonio, di Paolo nato a Vas   (BL) (10 agosto 1890 +16 giugno 1916) 
caporale degli alpini del plotone esploratori Valbrenta. Medaglia d’argento al Valor 
Militare. 
PANTE Giuseppe, di Francesco e Pante Anna, nato a Lamon (BL) (10 febbraio 1894  
+16 giugno 1916) alpino della  263ª compagnia del battaglione Valbrenta.
CSERMELY Nàndor, nato in Ungheria (25 dicembre 1879 +16 giugno 1916) K.u.K 
Infanterist, 2° battaglione del 29° reggimento della riserva (schierato nel settore 
di Valsorda)   
GERGELY Zoltàn, nato in Ungheria (17 maggio 1896 +16 giugno 1916) K.u.K In-
fanterist, 2° battaglione del 29° reggimento della riserva (schierato nel settore di 
Valsorda)
Per la presenza di queste poche sepolture, il cocuzzolo del cimitero prese il nome 
di “Cocuzzolo dei morti” presso gli alpini ed i fanti del presidio della “regione dei 
Colli”, l’area trincerata che si estendeva dal Col di Socede a Costone Copolà attraver-
so Col San Giovanni,  San Giovannino (oggi Col della Palazzina), Col degli Uccelli e 



Col del Latte. Sul modesto rilievo, 
tra rododendri e larici, venne to-
sto insediato un avamposto trin-
cerato ancor oggi identificabile, a 
dominio della sottostante Malga 
Consèria. La ritirata conseguente 
a Caporetto e l’abbandono italia-
no della regione di Passo Cinque 
Croci e Forcella Magna lasciarono 
scivolare nell’oblio il camposanto, 
che negli anni ’20 venne frettolo-
samente dismesso con l’appros-
simativa esumazione delle poche 
salme e la cancellazione di qualsi-
asi riferimento che ne tramandas-
se il ricordo al di là della memoria 
dei cacciatori e dei pastori locali. 
Riscoperto e curato sin dagli anni 
’90 del secolo scorso dagli alpini 
del Gruppo di Scurelle, il cimitero 
mostra ancora gli avvallamenti 
del terreno laddove avvennero le 
sepolture dei soldati dei due eser-
citi.
Nell’occasione dell’ottantesimo 
di fondazione del Gruppo alpini 
di Scurelle il cimitero è stato ri-
pristinato con la posa delle croci 
riportanti i nomi dei soldati là se-
polti a perenne memoria del san-
gue sparso da entrambi gli eser-
citi nella zona del Passo Cinque 
Croci. 
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